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«Colpire ai cuore» 
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Tris d'assi a S. Cecilia 
Novecento emiliano 

Ecco la Toscana 
serena e ordinata 
di Alberto Magnelli 
• M A G N E L L I I N T O ­
S C A N A - Galleria dell'Oca in 
via dell'Oca 4 1 ; fino al 29 feb­
braio. ore 10/13 e 17 /20 . 

Sotto il titolo •Magnelli in 
Toscana, questi venticinque 
dipinti di Alberto Magnelli (Fi­
renze 1888-Meudon 1971) sono 
stati esposti l'anno scorso al 
Castello di Volpaia, presso 
Hadda in Chianti, con un cata­
logo a cura di Maurizio Fagiolo 
Dell'Arco che qui viene ripro­
posto. Sono alcuni dipinti del 
fertile decennio (cento quadri 
di figura e centoventi di pae­
saggio) 1920/1930. È il ritorno 
di un toscano pittore alla To­
scana. È un toscano che segue il 
«rappel à l'ordre» detto da Co-
cteau ma viene da Parigi (Cubi­
smo* Futurismo+Matisse) e da 
un ricchissimo ricercare pitto­
rico dove l'ordine del cosmo e 
delle sensazioni umane era 
sempre stato il pensiero domi­

nante nella larga e possente 
stesura calma di geometriche 
campiture di colori in piena lu­
ce. Alberi, colline, vigneti, nu­
vole, cieli, case, pagliai, donne 
di Toscana in una visione linda 
che ha sotto sempre una segre­
ta impalcatura geometrica. A* 
more gridato per Piero della 
Francesca che gli ha insegnato 
l'armoniosa costruzione di pie­
no e vuoto con quella luce meri­
diana immutabile che scivola 
sulle cose e sul racconto. 

Il ritorno all'ordine di Ma­
gnelli non ha nulla del ritorno 
all'ordine programmato e intel­
lettuale e italico di Soffici. Più 
naturalmente Magnelli ritrova 
nella cohivatissima campagna 
toscana quell'ordine delle cose 
che da sempre si portava den­
tro e nello sguardo e che conti­
nuerà con le astrazioni delle 
pietre nello spazio degli anni 
Trenta. Mi ricordo, quando vi­
di questi dipinti a Radda in 
Chianti, quanto mi ossessionò 

Alberto Magnelli: Forte dei Marmi (olio su tela - 1927) 

la corrispondenza delle forme 
delle case e delle colline tosca­
ne dei dipinti figurativi di Ma­
gnelli all'ordine geometrico 
della Commenda di S. Eufrosi-
no la costruzione che si alza 
presso la cinta muraria del Ca­
stello di Volpaia. Dipingere 
questi piccoli quadri con i verdi 
smeraldini delle piante e il rosa 
cotto dei tetti contro il cielo 
smaltato d'azzurro deve essere 
stata una gioia per Magnelli. 
La pittura è senza fatica, di una 
assoluta naturalezza, di un lin-
dore come di bucato, sempre 
potata del superfluo naturali­
stico e esaltata, invece, in quel 
che è strutturale. 

Degli esempi: «La montagna 
nera» del 1924, «Fattoria» del 
1927, .Paesaggio, del 1927/8 e 
•La testa bionda, del 1928. Si 
tratta di una natura alla quale 
il lavoro contadino ha imposto 
un ordine nel particolare e nel­
l'assieme. Si potrebbe dire che 
lo strutturale Magnelli imita 
dei paesaggi già strutturati dal­
la civiltà contadina. Non mi 
sembra che ci sia nessuna reto­
rica novecentesca o fascista di 
ritorno all'ordine italico e ro­
mano. I colori irradiano una lu­
ce gioiosa e serena di giornata 
faticata ma impiegata bene: il 
lavoro di Magnelli pittore sta in 
parallelo con quello di chi lavo­

ra la terra. Il Cristo contadino 
dagli occhi bovini della Resur­
rezione dipinta da Piero a San-
sepolcro s'è seduto sul bordo 
della tomba e guarda calmo e 
ridente il paesaggio del Chian­
ti. A Horta de el Ebro Picasso 
provò qualcosa di simile. 

Non sarà travolgente questo 
Magnelli che dipinge con sem­
plicità e naturalezza il paesag­
gio toscano; ma di questi tempi, 
con tutta l'ossessione neoavan-
guardistica, è quasi un ammo­
nimento: basta saperlo inten­
dere. 

Dario Micacchi 

azz 
Per una serata 
il pianoforte magico 
di Michel Petrucciani 
• MICHEL PETRUCCIANI — Arriva al Teatro Olimpico domarti 
alle 21 .30 questo giovane pianista di 22 anni che si ò già afferma­
to come una delle personalità più interessanti del jazz internaziona­
le. Nato a Orange. in Francia, da una famiglia italiana composta da 
tutti musicisti e professionisti del jazz. Petrucciani ò in grado di 
offrire sempre spettacoli di eccezionale abilità tecnica ed inventiva 
fondendo stili diversi, da quelli classici europei ai ritmi afroameri­
cani. La consacrazione per il giovanissimo Petrucciani venne nel-
l'82 con la vittoria del premio Django Reinhard come miglior 
musicista dell'anno. Insieme al pianista francese saranno domani 
sul palco del Teatro Olimpico Palle Danielsson al basso e Eliot 
Zigmund alla batteria. Davvero uno spettacolo da non mancare 
per appassionati e non. 

• FOLKSTUDIO — Da martedì inizia la seconda rassegna italia­
na di country e bluegrass che si protrarrà per due settimane. 
Martedì è di scena, in via Gaetano Sacchi. Stefano Tavernese cui 
seguirà una «country sessioni. Nuovo appuntamento mercoledì 
con i Wrecking Crew — un buon gruppo romano — e giovedì 
seguiranno gli Alloy Grass. 
• MUSIC INN — Un altro appuntamento da non mancare nel 
locale di Largo dei Fiorentini. Questa sera ò di scena Tiziana 
Ghighoni accompagnata dal suo sestetto. Con la sua capacità di 
mescolare improvvisazione ed inventiva a splendidi virtuosismi 
Tiziana Ghiglioni è sicuramente la migliore cantante italiana di jazz. 
A questo appuntamento seguirà, giovedì, quello con il quintetto di 
Enzo Scippa ed Eddi Palermo. 

opRock 
Dopo i Police una 
pausa con il pop 
italiano dei Neon 

PASSATO IL CICLONE 
POLICE. la scena pop rock a 
Roma si prende una pausa. U-
nico appuntamento di interesse 
quello con i Neon, formazione 
fiorentina di new wave. che si 
esibisce sabato 11 al Uonna 
club by Fango, via Cassia 
8 7 1 / b . ore 22 .30 . I Neon si 
richiamano nelle loro scelte so­
nore ad alcune particolari cor­
renti del pop d'oltremanica de­
gli ultimi anni; in particolar mo­
do la «dark» e «cold» wave, e-
spressioni di mistero, di sensa­
zioni congelate sullo sfondo. 
dove l'elettronica gioca un ruo­
lo fondamentale. Testimonian­
za delle loro capacità e del loro 
punto d'arrivo ò il recente, bel­
lissimo 45 giri «My blues is 
you». 

• AL DANCETERIA. la disco­
teca proposta da Radio Città 
Futura, in via San Saba 11/b, 
in programma giovedì 19 c'è 
un «Great Complotto» party. 

Protagonisti naturalmente i 
gruppi ed i materiali dell'orga­
nizzazione new wave di Porde­
none: video, multiproiezione 
dal titolo «Pordenone for holi-
days». blitz sonoro dei Futurit-
mi. sfilate di moda «naonian 
style», d:stribuzione di materia­
le autoprodotto, fanzine, stam­
pati ed altro. 

• AL BARRACUDA CLUB di 
Via Arco de' Ginnasi 14 (Largo 
Argentina), nuova gestione e 
nuova programmazione ricca di 
proposto. Questa settimana 
sono di scena martedì 7 i Ca-
maguej, formazione di musica 
afro-cubana; mercoledì 8 si esi­
birà un chitarrista brasiliano già 
noto, Celso Machado, che suo­
nerà anche il berimbao; giovedì 
9 la programmazione e esclusi­
vamente dance elettronica e 
new wave, come anche sabato 
1 1 . venerdì 10 a movimentare 
la discoteca ci sarà una sfilata 
di abiti d'epoca, anni 3 0 e 4 0 . 

» NOVECENTO EMILIANO — Galle­
ria s Nuovo Carpine», via delle Mantella-
te 30 ; fino al 4 marzo; ore 10 /13 e 
17/20. Dopo l'Ottocento Emiliano è la 
volta del Novecento Emiliano nel qua­
dro di un ciclo di quattro mostre che 
dureranno tutta la stagione e hanno per 
tema gli sviluppi dell'arte in Emilia. Tro­
viamo in questo turno dipinti di Moran-
di. De Pisis. Saetti. Gentilmi. Soldati. 
Reggiani, Prampolmi e altri. 
• KYRIAKOS KATZOURAKIS — 
Galleria Alzaia, via della Minerva 5: fino 
al 10 febbraio; ore 17 /20 . Roma conti­
nua ad essere il luogo prediletto di arti­
sti delle più diverse nazionalità. Ci sono 
stati periodi così ricchi e fitti di stranieri 
da far mutar corso alla stessa arte italia­
na. Kyriakos Katzourakis è alla sua pri­

ma mostra romana e presenta circa 
trenta dipinti di un realismo colto ed 
esistenziale che nell'immagine di vasti 
spazi mediterranei inserisce una figura 
umana inquieta ed enigmatica. 
• ETTORE CONSOLAZIONE — Gal­
leria «L'Ariete», via Giulia 104/E: fino al 
18 febbraio; ore 16 .30 /20 . Favole 
morbide, di stoffa, con qualche figura 
dura, di terracotta. Ettore Consolazione 
le fa nascere trattando le materie Con 
grande grazia e un gusto lieve e fanciul­
lesco del raccontò. Tela e terre colorate: 
poveri mezzi per un mestiere super che 
sa far decollare l'immaginazione. Una 
scultura soft che ha il coraggio di valo­
rizzare quel fanciullo avventuroso ma re­
presso che è in ciascuno di noi: inconsa­
pevole poeta o pittore (una scultura 

grande da pavimento di questo sogget­
to è a Bari). 
• RIAPERTURA DELLA GALLERIA 
DI PALAZZO SPADA — Piazza Capo 
di Ferro: ore 9 / 1 4 , lunedì chiuso. Ci 
sono a Roma, ma non soltanto a Roma. 
una quantità di musei la cui funzione 
istituzionale potrebbe dirsi essere quella 
di non farsi vedere. Le ragioni, sempre 
le stesse italianissime: mancanza di 
fondi e di personale, restauri a vita. È 
una bella novità, dopo un lungo periodo 
di chiusura, la riapertura della Galleria 
Spada, splendida raccolta patrizia costi­
tuita nel Seicento e principalmente con 
dipinti del Seicento dal cardinale Ber­
nardino Spada. È anche accessibile la 
Sala delle Quattro Stagioni decorata a 
olio e stucchi da Giulio Mazzoni nella 

seconda metà del secolo XVI. 
• M I M M O ROTELLA — Galleria «Il 
Millennio», via Borgognone 3: fino al 14 
marzo: ore 10 /13 e 17 /19 .30 . Oltre 
trenta opere di Mimmo Rotella tra il 
1951 e il 1 9 8 1 . opere nate dall'osses­
sione dei segnali e dei manifesti pubbli­
citari nelle città. Con intervento Va vio­
lento e ironico, comunque sempre esal­
tato ed esaltante la materia del manife­
sto e del muro. Rotella scolla e strappa 
il manifesto sovrapposto ad altro mani­
festo. Cosi il caso o la ricerca dada porta 
a strani messaggi di immagini spesso 
rivelatrici dell'assurdità e dell'irrazionali­
tà di massa nel consumo dei miti siano 
essi divi od oggetti. Particolarmente in­
teressante il lavoro di Rotella negli anni 
dell'espansione coloniale e del dominio 
del Pop Art nordamericano. 

eatro 
Debutto 
italiano 
per Heiner 
Mtiller 
• QUARTET di Heiner Mo l ­
ler. con Graziella Galvani e 
Francesco Carnelutti. Da sa­
bato al TEATRO DELL'ORO­
LOGIO. 

Heiner Muller rappresenta 
un po' il .raso, teatrale di que­
ste ukime stagioni. Attivo da 
anni nella Germania Federale, 
Moller viene ora scoperto an­
che in Italia: Glauco Mauri ha 
allestito la sua personalissima 
rielaborazione della tragedia 
Filtritele e nel corso'dell'anno 
si annuncia la pubblicazione di 
due raccolte di suoi testi. Nel 
frattempo arriva, un po' inatte­
sa. questa messinscena curata 
da Flsvio Ambrosini e basata 
su una traduzione di Saverio 
Vertone. Quartet è un testo 
forse un po' complesso, decisa­
mente innamorato dell'affata-
lazione. che cerca di analizzare 
l'erotismo crune metafora della 
incomunicabilità che caratte­
rizza i tempi presenti. Nelle no­
te di regia si legge: .Lo spetta­
colo. centratosela ricerca rigo­
rosa delle funzioni linguistiche 
progettata dall'autore, si offre 
come un immobile scontro di 
pulsioni, quasi una sequenza di 
piani raggelati di un film bloc­
cato sulla nevrotica analisi del­
la perdita d'identità dei due 
protagonisti*. 

Due attori 
e la natura 
sul veliero 
di Melville 
O BABY BUDD. dal racconto 
di Hermann Melville. Regia di 
Marcantonio Graffeo. Da mar-
tedi al TEATRO ABACO. 

Baby budd è fra i tanti rac­
conti di Melville uno dei più vi­
cini all'atmosfera «marina, di 
Moby Dick. Qui vengono ritrat­
ti due viaggiatori su un veliero 
settecentesco: ma al centro del­
l'attenzione del narratore non 
ci sono, come è ovvio, i rapporti 
diretti fra uomo e natura (come 
in Moby Dick, per intenderci). I 
due personaggi, piuttosto, cer­
cano di trovare un ordine nelle 
cose della natura stessa: anche 
nel caso in cui quest'ordine si 
rivela troppo lontano dalle loro 
intelligenze. 

Lo spettacolo che porta la 
firma di Marcantonio Graffeo 
(sua anche ta riduzione scenica 
de) racconto), è tutto centrato, 
dunque, sulle riflessioni dei 
due personaggi, interpretati al­
la ribalta da Giampaolo Inno­
centini e Stefano Marafante. 
Una riflessione che conduce 
volta a volta sempre più in bas­
so le coscienze dei due uomini: 
troppo «piccolo», infatti, è il lo­
ro spirito di fronte alla com­
plessità e all'ambiguità della 
natura. 

Francesco Carnelutti 

Un «assurdo» 
finale di 
partita 
per Beckett 
D FINALE DI PARTITA — 
Di Samuel Beckett. con Rino 
Sudano e Anna D'Offizi. Da 
martedì a l TEATRO POLI­
TECNICO. 

Questo «Finale di partita, è il 
primo di tre allestimenti che la 
cooperativa Gruppo Quattro 
Cantoni presenterà per due 
mesi alla Sala B del Politecni­
co. «Beckett o l'assurdo del tea­
tro* è il titolo di questa partico­
lare rassegna e gli altri spetta­
coli in programma sono Giorni 
felici (sempre con Sudano e la 
D'Offizi dal 21 febbraio) e una 
riduzione per la scena del rac­
conto Compagnia (dal 6 marzo 
prossimo). 

Adriana Martino 

E la Martino 
ha sulla 
coscienza 
B. Brecht 
D H O UCCISO BERTOLT 
BRECHT — Regia di Flavio 
Ambrosini. Con Adriana 
Mar t ino . Da martedì a l TRA­
STEVERE. 

Titolo un po' provocatorio 
per il primo testo teatrale di A-
driana Martino. Vi si racconta 
di un'attrice brechtiana che do­
po tanti incontri con il grande 
autore (e dopo essere stata te­
stimone di uno scadimento d* 
interesse nei confronti di quelle 
opere) finisce col vivere una 
profonda crisi interiore. Scene 
e costumi di Koki Fregni. musi­
che di Benedetto Ghiglia- Ac­
canto alla Martino recitano 
Donatella Ceccareilo e Isa Gal-
lineili. 

Giampaolo Innocentini 

Arnoldo 
Foà e 
«la Tuda» 
al Parioli 
• DIANA E LA TUDA — Di 
L Pirandello. Con Arnoldo 
Foà e Paola Pitagora. Da gio­
vedì al PARIOLI. 

Un testo non troppo fre­
quentato di Pirandello questo 
messo in scena al Parioli da Ar­
noldo Foà. Al centro dell'in­
treccio c'è il rapporto contro­
verso e anche un po' misterioso 
fra Giuncano e Tuda. E proprio 
Tuda rappresenta il perno di 
tutte le ansie e le domande che 
scaturiscono dal testo. Pino Co-
lizzi e Luciana Negrini sono gli 
altri interpreti. Eugenio Gu-
glielmetti firma la scenografia. 

usica 

D'Amano ci presenta 
una chitarra 
regina del Settecento Gianandrea Gavazzarti -

AULA M A G N A DELL'UNIVERSITÀ -
Martedì alle 2 0 . 3 0 . concerto in onore di 
Luigi Boccherini. Il Quartetto Accademia 
di Napoli e il chitarrista Bruno Battisti D' 
Amano eseguiranno qmttro Quintetti per 
archi e chitarra. 

Viene ancora in primo piano l'Istituzio­
ne Universitaria dei concerti (è, del resto, 
alla distanza che i campioni prendono ii 
loro giusto posto), con una serata in onore 
di Luigi Boccherini e della chitarra. Si sono 
avuti all'Aula Magna dell'Università con­
certi monografici, dedicati a Petrassi, ad 
Aldo Clementi, a Scriabin (pianista di 

grandi meriti si è rivelato il brasiliano Ro­
dolfo Szidon), ed è ora la volta di Boccheri­
ni (1743-1805), che ha avuto momenti di 
gloria «ufficiale», quando nella riscoperta 
della sua musica si volte per forza configu­
rare anche un primato italiano nell'awiare 
una svolta nel nuovo: il nuovo della Sinfo* 
nia, il nuovo dei Concerti, eccetera, per cui 
anche Mozart sarebbe un «debitore* del no­
stro musicista. 

Ma questo conta poco. Vale piuttosto ri­
levare nel compositore lucchese, afferma-
tosi soprattutto all'estero, il temperamen­
to e la fantasia sempre in ebollizione. Boc­
cherini ebbe vita difficile e sfortunata negli 

affetti familiari (la morte gli portò via le 
persone più care: la moglie, i figli), ma sem­
pre riuscì a spuntarla con le risorse del suo 
genio. Scrisse per i mecenati spagnoli, Be-
navente-Osuna, parecchi Quintetti con 
chitarra, sul finire del Settecento. Quattro 
di questi Quintetti, con la partecipazione 
di Bruno Battisti D'Amano (chitarrista e-
stroso e brillante, capace di dare alla fragi­
lità del suono, un respiro aderente alle an­
sie del vivere), saranno interpretati, marte­
dì, nell'Aula Magna dell'Università. 

Sabato, alle 17,30, al San Leon Magno, la 
stessa Istituzione Universitaria presenta 
Pasquale Pellegrino e Massimo Paris in un 
ricco pomeriggio dedicato a musiche per 
violino e viola. (e.v.) 

• TRIS D'ASSI A SANTA 
CECILIA — Il primo «asso» è 
Gianandrea Gavazzeni che diri­
ge il Magnificat di Bach. Il se­
condo è il giovane pianista Ale­
xander Lonquic (emerso da una 
recente edizione del cCasa-
grande» di Terni) che affronta il 
K. 4 9 1 di Mozart. Il terzo asso 
è. diremmo, il pianoforte «Fa­
ziosi» (uno strumento che ripor­
ta in alto il prestigio italiano). 
approdato all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, per suggel­
lare i successi riscossi finora e 
proseguire il suo cammino. Do­
po la «prima» di oggi ( 17.30), 9 
concerto si replica domani (ore 
21) e martedì (19.30). 

Stamattina, alle 1 1 . l'Inver­
no Musicale Romano (Teatro 
Argentina) presenta il Quartet­
to Beethoven in pagine di Bee­
thoven (Op. 16)eBrahms(0p. 
25) . 
• CUORE E PERCUSSIONE 

AL TEATRO OLIMPICO — 
L'Accademia Filarmonica pre­
senta mercoledì (si replica il 
giovedì) uno spicchio cS Giap­
pone «autentico». Cioè. musi-
Che dell'isola di Sado. recupe­
rate dal Gruppo «Kodo» (nella ' 
parola, c'è H battito sia del cuo­
re che della percussione). Si as­
sicura che l'industria non è an­
cora riuscita a sciupare questi 
recuperi di antiche esperienze 
musicaB e coreutiche; c'è da 
augurarsi che esse non siano 
rovinate dalla cosiddetta «sen-
stbifità moderna» dei «battitori» 
di Kodo. 
• GIUDA MACCABEO AL 
C.I .M.A. — Domani sera (con 
repliche martedì e mercoiedi). il 
Centro Italiano Musica Antica, 
esegue l'oratorio di Haendel. 
Judah Maccabeus- Cantano A-
lessandro Baranska. Richard 
Berkeley. Giampaolo Fagotto e 

Furio Zanasi. Dirige il maestro 
Sergio Siminovich. L'appunta­
mento è nella Chiesa Valdese di 
Piazza Cavour, alte 2 1 . 
• FLAUTO E PIANOFORTE 
AL TEATRO GHIONE — Per 
la stagione «Euromusica», gio­
ve], alle 2 1 , suona 9 «Duo» Pao-
fc> Zampino e Kerth Griggs (flau­
to e pianoforte). In programma, 
pagine di Reineke, Herrze. Pou-
lenc e Sergio CatCgaris del qua­
le — è tornato da una brinante 
tournée in Sudafrica — sarà e-
seguita. in «prima» assoluta, la 
Suite classica, in sei movimen­
ti. 
• GIOVANI A CASTEL S A N ­
T'ANGELO — Dopo a bel 
concerto di Marina e Francesca 
Vicari, giovani viofirriste. ap-
plaudttissime in un programma 
prevalentemente dedicato a 
musiche per due violini, espres­
se con bel suono, tensione e 

limpidezza di idee, ecco per sa- ' 
baio prossimo (sempre alle 
17.30). una pianista di cui si 
paria: Luisa Prayer. albeva di 
Sergio Cataro, alle prese con 
Schumann. Beethoven, 
Schoenberg e Schubert. 
• ROMA NOVECENTO M U ­
SICA — D'intesa con la RAI 
(Foro Italico, sabato, ore 21) , 
Roma Novecento Musica affida 
a Farhad Mechkat un concerto 
tfi pagine nuove o più antiche. 
ma raramente eseguite. In pro­
gramma, novità di Renosto 
(Nachtblau) e Monnet (L'autre 
scène), seguite dalla Damoiset-
le Elue di Debussy e le Variazio­
ni op. 3 0 , di Webern. È una 
settimana «equilibrata» tra il 
nuovo e B classico, che ha an­
cora un appuntamento: giovedì 
(21,15) al Gonfalone, con l'Ot­
tetto di Lucerna, che ripropone, 
tra l'altro rOttetto di Schubert. 
(e.v.) 

inema 
• U N RAGAZZO E UNA 
RAGAZ2 A — Ecco i secondo 
fi!m di Marco Risi, figlio d'arte 
(suo padre è Dino), autore di 
«Vado a vivere da solo», e av­
viato ormai a tutti gli effetti. 
suBa strada della commetta 
leggera. Marma Stima e Sandro 
GnVarn sono un lui e una lei pro­
tagonisti di una stona d'amore 
dei nostri giorni: in quattro an­
ni, dai ' 79 a oggi, vivono litigi. 
rappacificazioni, momenti di 
passione e nel frattempo, arri­

va anche una figSa. Mento di 
Rrsi. suBa carta, aver scerto gB 
ano. Ottanta dribblando gfi or­
mai mefitici Sessanta; e, non 
da meno, aver avuto la mode­
stia di farsi aiutare da un pro­
fessionista defla sceneggiatura. 
ooè Furio Scarpe». H Wm esce 
in questi giorni, in una sala an-
cora da definire. 
• PERCEVAL LE G A L L O » 
— Per la serie Italnoieggio al 
cineclub, ecco al Fflmstudto » 
film di Eric Rohmer ispirato al 

poema medioevale di Chrénen 
de Troves. Anche «Percevar», 
come «Attori di provincia» di 
Agraeszka Hofland. è uno dei 
titob acquistati dal disciolto en­
te pubblico di distribuzione. 
che. paradossalmente, non e-
rano mai riusciti a trovare uno 
sbocco nelle sale. Quattro anni 
dopo 9 «LanaTono e Ginevra» 
di Robert Bresson. realizzato 
nel ' 7 4 . un altro regista france­
se della scuola «del rigore» si 
omenta con l'epopea della Ta­
vola Rotonda: Perceval. come 
Lancillotto, è uno dei cavalieri 
alla ricerca del Santo Graal: ma 
per quanto Bresson ha coniu­
gato. nel film, la propria geo­
metria formale e la «geometria 
morale» della grande saga del 
Medroevo. Rohmer è affascina­
to dal lato umano del ciclo di 
Artù. E. infatti, sceglie dì rac­

contare proprio le vicende di 
questo Perceval. R più giovane. 
1 più ingenuo e smarrito dei pa­
ladini del sovrano Artù. 
• COLPIRE AL CUORE — 
Da recuperare, mercoiedi al ci­
nema d'essai Ttour, questo f Hm 
di Gianni Amelio, una delle vit­
time del massacro degli auton 
italiani concenato fra distribu­
zione e spettatori nella scorsa 
stagione. È un film sul terrori­
smo. primo atto di coraggio, ed 
è seconda prova di coraggio. 
una stona di anni di piombo 
raccontata al contrario, con un 
figlio quattordicenne che giudi­
ca un padre ex-sessantottmo e 
simpatizzante defle Bierre. 
Jean-Louis Trintignant è il pa­
dre. Laura Morante la sua par­
tner. e l'episodio, da parte sua. 
è inquietante: ri figlio finisce per 
denunciare il padre. 
• UOMINI INVISIBILI — 

Sono tre. tutti fra martedì e 
giovedì all'Officina e tutti pre­
ziosi: «L'uomo invisibile» di Ja­
mes Whale. del 1933. con 
Claude Ta:ns. è uno dei capola­
vori del cinema fantastico, ra­
rissimo a vedersi, servito dagR 
effetti speciali del maestro del­
la Universa! di quegli anni. John 
Fulton. È un eroe non privo di 
arguzia, orgoglioso deOa pro­
pria potenza soprannaturale. 
ma scontento di dover andare 
m giro nudo, e pulitissimo, per 
risultare appunto, perfettamen­
te invisibile. «Il ritomo dell'uo­
mo invisibile» di Joe M a i è dei 
1939: da segnalare nel cast. 
un Vincent Pnce ancora sprov­
visto di carimi insanguinati. E. 
infine. John Carradme e John 
Hall sono i protagonisti dei CO-
MITI», «La vendetta dell'uomo 
invisibile», uscito negli Stati U-
nitinel 1944. 

CcV- - \ - • i * - - - -N • 

-Wr£; 

Natia Gianni Morandl Eugenio Bennato Sergio Endrigo 

Festa di 
compleanno 
con sette 
artisti 

Festa di compleanno con un Invito rivolto 
a tutta la citta. Il festeggiato, questa, volta, è 
il nostro .giornale. L'Unità compie sessant' 
anni. Ma li celebra, a Roma, con una festa 
che ha ben poco dell'entrata ufficiale nell'età 
anziana. 

L'appuntamento è, dunque, per tutu I ro­
mani sabato U febbraio alle ore 17 al Teatro 
Tenda Seven Up, al Villaggio Olimpico, per 
un pomeriggio di musica di alta qualità con 

il tentativo di abbracciare I vari filoni di 
maggior successo della musica leggera Ita* 
liana. 

CI saranno Eugenio Bennato, Sergio En­
drigo, Mimmo Locasciulll, Gianni Morandl, 
Nada, Gino Paoli e Paolo PietrangelL Inutile 
sprecare appellativi; è uno spettacolo da non 
perdere. A condurlo, sul palcoscenico, ci sarà 
il regista Nanni Loy. L'Ingresso è ovviamente 
gratis. 


